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Il discepolo che ha orientato la propria esistenza al servizio di Dio, non ha da temere per la vita
terrena e non deve preoccuparsi per le necessità materiali.

  

La rinuncia ai beni terreni e la mancanza di ogni sicurezza mondana non possono tenerlo
in ansia.

  

Egli riporrà la propria fiducia nella Provvidenza del Padre celeste per i bisogni vitali.

  

Gesù con il suo insegnamento non intende certo favorire la pigrizia, l’inerzia, il dolce far niente,
ma vuole escludere l’affanno, l’inquietudine, le eccessive preoccupazioni materiali, che
impediscono la ricerca del Regno e l’abbandono filiale alla volontà del Padre.
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